
E in azzurro 
forse 
neanche 
un bianconero 
• 1 MIUNELLO. L'ultima 
toccatone bianconera in na-' 
sonale si chiama De Agosti­
ni , ma è un caposaldo, quel­
lo su cui sventola la bandie­
ra della «vecchia signora» in 
procinto di capitolare. La 
•buia» stagione juventina è 
fotografata anche da quello 
che accade in nazionale do­
ve ci sono serie possibilità 
che Vicini vari per la Germa­
nia una formazione che non 
prevede nessun giocatore di 
Boniperti. Per quanto riguar­
da l'Ultimo rimasto ih lizza, 
De Agostini (Tacconi è il vi­
ce di Zenga e va in panchi' 
na), anche ieri Vicini ha fat­
to intendere che per quella 
maglia numero quattro è An-
celotti l'uomo emergente. 

Dunque una nazionale 
senza nemmeno uno juven­
tino? «La scelta - ha voluto 
precisare Vicini - è dettata 
piolo da esigenze di funzina-
;Jilà interne alla squadra. Non 
sarebbe la prima volta in as­
soluto che non ci sono ju­
ventini... Il campionato ha 
del resto dato delle indica­
zioni e io spesso ho anche 
anticipato certi verdetti del 
campionato». 

Tutto deciso? Vicini an­
che ieri ha cercato di pren­
dere tempo. Per scegliere 
non è bastata certo la gara 
dell'Olimpica definita «un 
episodio molto particolare 
per avere delle indicazioni e 
comunque non significa nul­
la Il fallo che De Agostini ab­
bia giocalo sulla fascia. Non 
va dimenticato che con il IO 
in questa stagione ha segna­
l o gol importanti e questo è 
un d i t o che non va sottova­
lutato». Un colpo al cerchio 
ed uno alla botte. Il verdetto 
U b a t o a Brescia col Galles. 

f D G.M. 

Dolchi al Pisa 
Corradini 
dice sì 
I Napoli 
ma ROMA. Continuai l'opera 
di ricostruzione del Napoli, 
dopo II deludente campiona­
t i è la perdita dello scudetto. 
Ieri la società partenopea ha 
piticamente concluso l'ac­
quisto del terzino del Torino 
Glanèarto Corradini, dopo 
quelli del portiere Giuliani e 
del mediano Fusi. Per il mo­
mento si tratta di un accordo 
tra il Napoli e il giocatore. 
Sull'Ingaggio non esistono 

groblemi. Già trovata l'intesa. 
ira a Moggi toccherà trovare 

le giuste soluzioni per trovare 
l'accordo con il Torino. Il pa­
rametro del giocatore si aggi­
ra sui due miliardi e mezzo, 
che il Napoli potrebbe coprire 
in parte con la cessione di uno 
dei suoi giocatori (Ferrano?) 
e il resto in contanti. Una trat­
tativa che non dovrebbe riser­
vare problemi e sorprese. Pro­
babilmente il Torino mirerà 
ad avere una sostanziosa con­
tropartita economica. Il Pisa 
ha intanto risolto il problema 
dell'allenatore. Il presidente 
Anconetani ha scelto Sandro 
Bolchl, che quest'anno ha 
avuto una sfortunata esperien­
za ad Arezzo, dove è slato li­
cenziato nel girone di andata. 

SPORT T^T^^^^ 
Calciomercato: dov'è Boniperti? Maifredi, un'altra complicazione 

Mentre i grossi club si rafforzano La mancanza di una guida tecnica 
paralizzati i dirigenti torinesi dopo la gestione di Marchesi 
L'ultimo caso strano, Rizzitelli blocca ogni trattativa 

Juventus ex tazza padrona 
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Sarà anche vero che la donna è mobile, ma la 
Signora del calcio, alias la Juve, quanto a mobilità 
ricorda per il momento certi armadioni a sei ante 
che ci vogliono due uomini a spostarli. Nel calde­
rone del mercato, che si agita sotto le mestolate 
dei manager e dei maneggioni, la Juventus infatti 
non ha partorito finora la più piccola bollicina, 
immobile come lo era in campo con Marchesi. 

V I T T O R I O D A N D I 

O H TORINO. Ad una prima e 
frettolosa occhiata l'equazio­
ne ci può stare. La Roma ha 
preso Renato e Rizzitelli (che, 
guarda caso, sembrava gi i de­
stinato alla Juventus), il Napo­
li ha comprato Fusi e si prepa­
ra ad altri colpi, il Milan si è 
completato con Rlikaard, l'In­
ter addirittura ha rinnovato 
con un colpo solo il suo parco 
stranieri. E la Juve, la Juve che 
ha dovuto strappare con uno 
spareggio e dopo i calci di ri­
gore la permanenza in Euro­
pa, che ha fatto? 

C'è stalo nella macchina di 
mercato bianconera un visto­
so rallentamento. Boniperti e 
Giuliano, gli uomini che pilo­
tano la campagna acquisti, 
con l'aiuto di qualche opera­
tore amico, come Landn o lo 
stesso Governato del Bolo­
gna, si sono trovati davanti ad 
un ostacolo imprevisto: dopo 
che si erano decisi a puntare 
su Maifredi come allenatore 
della rinascita hanno scoperto 
una trattativa ricca di buche e 
di tranelli. Nessuno aveva pre­
ventivato infatti che l'opposi­
zione di Corion!, il presidente 

del Bologna che ha vincolato 
il tecnico per altre due stagio­
ni, fosse cosi duro. Insomma 
s) è creata una situazione dì 
incertezza che si è riflessa sul 
mercato, perché se verri Mai­
fredi bisognerà comprare cer­
ti giocatori, se verrà Zoff (che 
è l'alternativa) bisognerà tro­
varne con caratteristiche mol­
to diverse. Domani, con un in­
contro Ira Corionl e Boniperti, 
si rimuoveranno torse gli ulti­
mi ostacoli, nelle ultime ore la 
posizione del presidente felsi­
neo è sembrata meno intran­
sigente. E la Juve a quel punto 
potrà finalmente muoversi e 
concretizzare qualcuna delle 
trattative avviate. «Chi pensa 
che siamo stali fermi si sba­
glia», dicono in sede, lascian­
do intedere che ci sono i piani 
strategici, i dossier con tulle le 
annotazioni sui giocatori se­
guiti, le posizioni contrattuali 
e che manca soltanto l'arrivo 
della corrente per animare un 
presepe di figurine che giac­
ciono a terra. 

In effetti non è che l'orga­
nizzazione di mercato bianco­
nera difetti di uomini, di mezzi 

e di idee. Poche società han­
no fatto visionare cosi a lungo 
una marea di giocatori stra­
nieri come ha fatto la Juve: Fu-
tre, Alemao, Thon, Rijkaard, 
Francescoli, Tourè, Bear-
dsley, persino l'ungherese De­
tari, che da due anni era 
scomparso nell'anonimato 
del calcio tedesco, più chissà 
quanti altri seguiti in segreto 
da Vycpalek, Bizzotto e da 
una marea di osservatori a 
gettone in Sudamerica e in 
Nord Europa. Anche in Italia 
la Juve muove molti uomini e 
in effetti arriva spesso a batte­
re la concorrenza nella sco­
perta del talento. Il problema 
è che sono cambiate le allean­
ze e le strategie di mercato. 
Fino al 1980 la Juventus attira­
va i giocatoli e i presidenti che 
glieli cedevano, poi con lo 

svincolo, alla regola del pre­
stigio e della pacca amichevo­
le di Boniperti (uno che non 
dimentica i favori come i torti) 
è subentrata quella del dena­
ro. Sono comparsi gli antago­
nisti ricchi, come Berlusconi e 
Ferlaino, o semplicemente 
tempisti, come Mantovani Le 
società-satellite hanno cam­
biato bandiera, cercando 
nuove protezioni. Soprattutto 
Boniperti, e )o dimostra la 
trattativa per Rizzitelli, non ac­
cetta le supervalutazioni, seb­
bene anche lui abbia ritoccato 
i prezzi: è un calcolo che non 
da sempre frutti ma piuttosto 
che spendere 12 miliardi per 
un giocatore preferisce spen­
derne undici per due. E non 
dimentichiamo che Agnelli, 
per quanto se ne dica, sareb­
be il primo a contestargli un 
acquisto troppo oneroso. 

Sull'agenda 
molti nomi 
molti «buchi» 
M i Ecco alcuni giocatori in 
attività in Italia che la Juventus 
si è lasciata sfuggire dopo che 
le erano stati offerti: 

Mandorla. Dieguito viene 
segnalato da Sivori a Boniperti 
nel 7 7 , ma la Juve è incerta su 
quel ragazzino di 16 anni e 
prende tempo. Quando dopo 
alcuni anni Boniperti si muove 
scopre che la valutazione è al­
le stelle e che il Barcellona è 
in vantaggio. 

Vlerchowod. Alla Juve lo 
segnalano prima ancora che 
Mantovani, però il presidente 
sampdoriano brucia tutti sul 
tempo, «parcheggiai lo stop-
per prima alla Fiorentina e poi 
alla Roma. 

Mancini. La Juve pensa che 
la valutazione del Bologna 
(oltre 3 miliardi per un sedi­
cenne) sia eccessiva, gioca al 
ribasso. Anche in questo caso 
la Samp sfrutta la situazione 
per concludere la trattativa. 

VlallL Vedi Mancini. Luzza­
ra e Mondonico vanno a Tori­
no per offrire il loro gioiellino, 
ma le relazioni degli osserva­
tori juventini non sono brillan­
ti. Boniperti rinuncia. Ancora 
una volta è Mantovani ad ap­

profittare. Nel giugno dell'87 
Boniperti chiederà Vialli, 
Mancini e Pellegrini a Manto­
vani offrendo quasi 20 miliar­
di, ottenendo un rifiuto. 

Giordano. Estale '84. ti 
centravanti della Lazio è ospi­
te con la sua compagna nella 
villa di Boniperti, al momento 
dell'accordo la trattativa salta 
a causa dell'ingaggio richie­
sto. La Juve terra Briaschi, Fa-
vero e Umido, che aveva già 
comprato per la Lazio. 

Gul l l t E Boniperti il primo 
che lo porta in Italia, gli trova 
un "parcheggio- all'Atalanta, 
ma I olandese rifiuta e la Juve 
per un po' non se ne occupa 
più. Berlusconi si muove inve­
ce con vitalità e contattando 
direttamente il giocatore rie­
sce ad acquistarlo nonostante 
i solidi legami tra la Juve e il 
Psv Eindhoven. 

MalUKUS. Per quasi due 
anni viene considerato sicura­
mente juventino. Invece lo 
compra l'Inter. Un mistero 
mai chiarito. 

Rizzile!!!. E il caso più re­
cente, quello della settimana. 
La Juve sembra avvantaggiata, 
ma non accetta l'ipervaluta-
zione che è proposta dalla Ro­
ma. 

3% Maifredi: «Voglio andare a Torino» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R O I M O N E L I 

Gigi Maifredi 

§m BOLOGNA. U festa per la 
promozione «avulsa* ottenuta 
dalla squadra rossoblu con tre 
giornate d'anticipo sulla fine 
del torneo di sene B continua 
ad elettrizzare Bologna. Ieri i 
caroselli di auto impazzite 
hanno lasciato il posto a più 
semplici anche se fittissimi ca­
pannelli di tifosi che hanno 
stazionato in permanenza nei 
luoghi canonici delle discus­
sioni calcistiche cittadine: il 
•crescentone» di piazza Mag­
giore e il bar Otello, il centro 

cittadino, poi, continua ad es­
ser pavesato di bandiere e stri­
scioni rossoblu, mentre i pre­
parativi per feste e premiazio­
ni procedono a ritmo spedito. 
E gli abbonamenti perii pros­
simo campionato hanno subi­
to una brusca impennata su­
perando quota 5mila. Eppure 
l'entusiasmo per il ritorno in 
serie A del Bologna avvenuto 
dopo 6 anni di sofferenze e 
bocconi amari, si mescola ad 
un velo di preoccupazione ge­
neralizzata. Il motivo? Molto 

semplice: nonostante le pe­
rentorie rassicurazioni del 
presidente Codoni la perma­
nenza in rossoblu dell allena­
tore Gigi Maifredi per la pros­
sima stagione non e ancora si­
cura al 100%, La storia è ormai 

, nota: da alcunevsettimane il 
presidente della Juventus Bo­
niperti bussa alla porta del Bo­
logna per ottenere i servigi del 
quarantunenne tecnico bre­
sciano che, assieme a Sacchi, 
costituisce la più felice e spre­
giudicata espressione della 
nouoelle vague del calcio ita­
liano. 

Anche ieri perù Corìoni è 

stato categorico: «La Juve per­
de il suo tempo, Boniperti può 
telefonare finché vuole. Mai­
fredi non si muoverà da Bolo­
gna». 

Dal momento che il presi­
dente rossoblu ha in mano un 
contratto jl discorac» sembre­
rebbe chiuso Ma Gigi Maifre­
di riaccende la miccia. «E ve­
ro - dice * sono legato al Bo­
logna e per di più ho un debi­
to di riconoscenza nei con­
fronti di Corìoni che m'ha por­
tato dalla C2 alla serie A eppu­
re, inutile nasconderlo, la pos­
sibilità di sedere sulla panchi­
na della Juve mi alletta e non 

poco. Allenare la squadra 
bianconera sarebbe il corona­
mento più esaltante alla mia 
carriera di tecnico. Non posso 
e non voglio lasciar cadere il 
discorso. Nei prossimi giorni 
parlerò con Corìoni a cuore 
aperto. Poi sì vedrà*.». 

Al momento le possibilità 
che Maifredi riesca a smuove­
re Corìoni dal proprio convin­
cimento sembrano ristrette a d 
un 30%. La Juventus oltre a 
Maifredi ha richiesto anche il 
centrocampista Marocchi. In 
questo caso la trattativa sem­
bra più aperta. 

—————— Il caso del tecnico dell'Olimpica ha innescato reazioni a catena 
Brighenti: «Fino a prova contraria il vice di Vicini sono io» 

La miccia Zoff nella polveriera azzurra 
R O N A L D O P E R Q O U N I 

MB MILANO. È mezzanotte 
all'aeroporto di Reykjavik e 
mentre in Italia ci si sia avvici­
nando all'alba, un tramonto di 
fuoco accompagna le opera­
zioni di imbarco della nazio­
nale olimpica che, oltre al bi­
glietto per l'Italia, ha staccato 
anche quello per le Olimpiadi 
di Seul. Tredici punti su i sedi­
ci disponibili, undici gol falli e 
solo uno subito: di materiale 
per peccare di orgoglio ce n'è 
a iosa. Qualcuno però ha pen­
sato bene di ferire questo or­
goglio. Dopo la «sparata» del­
ia mattinata CU presunto ac­
cordo con Zoff per la direzio­
ne del vivaio azzurro) il presi­
dente della Federcalcio, con 
il suo look da «piccolo Cesa­
re», si aggira con circospezio­
ne nei locali del duty free-
shop. Con quel suo sorriso 
impastato di miele e curaro 
toma sul caso Zoff. «Ma non 
capisco, credevo che fosse 
tutto chiaro. Con Dino abbia­
mo parlato a lungo, abbiamo 
discusso il contratto anche 
nei dettagli...' fa sorpreso Ma-
tane» . 

In un altro angolo Zoff tiene 
a bada il capannello di croni­
sti che cerca di convincerlo a 
sbrogliare la matassa. Ma Zoff 
è sempre più attorciglialo su 
se stesso. Mastica amaro, ma 

sta ben attento a non «sputa­
re.. Dino allora andrai a Seul? 
•Diamo tempo al tempo, il 
tempo è galantuomo. - sen­
tenzia Zoff, ma intanto fa sa­
pere che non è sicuro di anda­
re a Seul il 6 giugno per il sor­
teggio. Altra cosa data per 
scontata da Malarrese. Il dub­
bio ha una sua logica. «Seul 
non è dietro l'angolo - spiega 
Zoff - dovrei andare, tornare 
e poi npartire dieci giorni do­
po per seguire un torneo in 
cui sono impegnale diverse 
nazionali olimpiche e con 
l'occasione potrei anche in­
cominciare a studiare i pro­
blemi logistici per la nostra 
trasferta. Vedremo..... Il futu­
ro dei saggi è il tempo che 
Zoff ama coniugare con più 
frequenza. Spiegazioni ufficia­
li non ce ne sono. 

L'altra none, dopo essersi 
girati attorno per un po'. Ma­
larrese e Zoff hanno avuto un 
faccia a faccia lontano da 
orecchi indiscreti, ma la ge­
stualità di Zofl era eloquente­
mente nervosa. Bisogna allora 
rifugiarsi nel campo delle in­
terpretazioni. La proposta di 
Malarrese, conoscendo il per­
sonaggio, non è slata una in-
volontana gaffe. Qual è il si­
gnificalo vero? Dopo aver do­
vuto accettare in eredità da 

Carrara come et Azeglio Vici­
ni forse Malarrese è costretto 
a subirne le conseguenze. Il 
calcio di Zoff non è quello di 
Vicini e l'Azeglio forse ha pre­
teso che gli venisse tolta que­
st'ombra antagonista e per di 
più vincente. O forse è solo un 
problema di immagine presi­
denziale. Malarrese ha subo­
dorato che Zoff potesse finire 
alla Juventus e allora, anziché 
tarsi lasciare, ha preferito 
creare le condizioni per una 
fuga umiliante. 

Intanto il «petardo, fatto 
scoppiare a Reykjavik ha avu­
to l'effetto del tric-trac a Mila-
nello, nel raduno della nazio­
nale che si prepara all'avven­
tura degli Europei. Ad un Vici­
ni salomonico che liquida la 
questione come una faccenda 
privata tra Zoff e Malarrese si 
contrappone il suo vice Sergio 
Bnghenti preoccupalo delle 
accelerate di Rocca «Kawa-
sakk «Fino a prova contraria 
il vice del et sono io. Rocca è 
un nostro collaboratore - sot­
tolinea Brighenti - e in questa 
veste va considerato. D'altra 
parte in 12 anni di lavoro con 
Vicini credo di aver sacrifica­
to anche qualche mia ambi­
zione. Vicini guadagna 150 
milioni all'anno, Bnghenti me­
no di 40. Non c'è solo un caso 
Zoff, Malarrese sembra esser­
si infilalo in un vespaio. 

E quelli di Vicini col fiatone 
DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

M MIUNELLO. Le incertez­
ze che pesano sulle possibilità 
di questa squadra azzurra alla 
vigilia della sua partenza per 
la Germania non riguardano 
solo il prezzo che si deve pa­
gare alla «linea verde», e cioè 
a quella inespenenza di cui ha 
parlato Vicini domenica a Mi-
•anello cercando di prefigura­
re il cammino azzurro agli Eu­
ropei. Un punto interrogativo 
è stato inaspettatamente po­
sto sulla condizione fisica del­
la squadra, sul bagaglio di ri­
serve energetiche a cui si do­
vrà fare ricorso in un campio­
nato europeo che prevede 
partite che sì susseguono a rit­
mo incalzante. I test fisico­
atletici compiuti l'altra setti­
mana a Coverciano hanno fat­
to accendere una luce rossa 
avvertendo che su molti gio­
catori il finale di campionato 
ha lasciato segni vistosi. «Cir­
ca la metà dei convocati sono 
nsultati al di sotto delle buone 
condizioni rilevate durante il 
raduno di Coverciano alla fine 
dì gennaio». Allora gli azzurri 
godevano ottima forma, oggi 

solo una metà sono ancora a 
quei livelli. 

Vicini ha comunicato que­
sta situazione senza paventare 
allarme e dando questa situa­
zione quasi come scontata 
per effetto del finale di stagio­
ne in salita per molti. Lui stes­
so aveva segnalato le insidie 
dì quel duello estremo tra Mi­
lan e Napoli e soprattutto il 
prolungarsi della corsa per la 
conquista dei posti in Uefa e 
del titolo di Coppa Italia che 
ha addinttura aggiunto una 
coda al campionato. Chi è 
stanco? Né Vicini né Vecchie! 
hanno voluto entrare nel me­
rito dei nomi, i rifenmenti al 
finale di stagione possono co­
munque bastare. Sicuramente 
si può dire che non sono cer­
tamente quelli del Milan a sof­
frire di stanchezza, visto come 
hanno finito addirittura in cre­
scendo. «Nessun allarme» ha 
ripetuto Vicini più volte, que­
sto non toglie che la situazio­
ne presenti una nazionale che 
ha almeno una decina di gio­
catori che non sono in questa 
fase nella migliore condizione 

atletica e quindi devono ritro­
vare la condizione in poco più 
di una decina di giorni. Su 
questa possibilità Vicini si è 
detto molto ottimista. «Se do­
vessimo npetere oggi questi 
test probabilmente la situazio­
ne sarebbe già nettamente mi­
gliore». 

L'incognita della condizio­
ne non è comunque aspetto dì 
poco conto in un Europeo 
che sì annuncia soprattutto 
come una competizione dove 
decideranno soprattutto ago­
nismo e potenza atletica. Una 
incognita che potrebbe anche 
decidere in merito ad alcune 
scelte non irrilevanti come 
quella degli uomini del cen­
trocampo dove decisivo è 
avere uomini in grado di ga­
rantire ritmo, continuità di 
rendimento e forze per soste­
nere il «lavoro grosso». Sarà il 
test della condizione a scio­
gliere il nodo della maglia nu­
mero quattro? Ma se si pensa 
a De Agostini apparso esube­
rante atleticamente, come 
non considerare che potreb­
be essere proprio De Napoli il 
Slocatore su cui fare delle ri-

essionì? Dai test una mossa a 
sorpresa con De Agostini e 
Ancelotti insieme in squadra? 

Rally di Creda, 
al comando 
la Lancia 
di Miki Biasion 

La Lancia Delta Martini di Miki Biasio» (nella foto) è al 
comando del Rally dell'Acropoli (sesta prova del Campio­
nato del mondo) al termine della prima tappa e de) prolo­
go di domenica sul circuito di Anavissos. Al secondo po­
l lo Kankkunen (Toyota) staccato di 41 secondo, al terzo 
Ericsson a 46" (Lancia Delta), al quarto Florio a SO (Lan­
cia Della). Il Rally, ritenuto da qualcuno il -Salari, euro­
peo, ha confermato anche Ieri tutte le sue Insidie. Il vec­
chio Waldegaard ha rotto il semiasse della sua Toyota fin 
dalla prima prova 0 ° svedese è stato costretto al ritiro), 
Mikkola, Salonen e soprattutto Alen hanno avuto problemi 
di ogni genere. 

Sponsor 
in famiglia 
tra Torino 
e Juventus 

A partire dalla prossima sta­
gione agonistica, il nuovo 
sponsor del Torino calcio 
sarà la Indesit, un'azienda 
torinese recentemente ac­
quisita dalla «Merloni Etet-
trodomesticK leader na­
zionale nel settore. La Inde-

• " sii sostituisce II marchio 
«Sweda* sulle maglie granata. L'annuncio è stato dato Ieri 
con un laconico comunicato in cui si precisa che l'accor­
do avrà durata triennale: l'apporto economico dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo di lire l'anno più i premi, Ora entrain-
bela squadre torinesi (la Juventus è abbinata da anni con 
l'Ariston) sono sponsorizzate da ditte di elettrodomestici. 

Giocatori 
ubriachi e vandali 
Fermata 
squadra inglese 

La squadra giovanile britan­
nica del Bristol Roveri è 
stata fermata Ieri «per dan­
neggiamenti», a Mannheim, 
dalla polizia tedesca. I gio­
vani calciatori, dopo aver 
perso una partita contro I 
pari età del Mannheim, 
avrebbero partecipato ad 

un concerto rock e successivamente «in lieve stato di eb­
brezza. hanno compiuto atti vandalici per circa tremila 
marchi (più di 2 milioni di lire). 

Albano Pera 
infallibile 
cecchino vince 
Coppa del Mondo 

A Suhl (Germania Est) nella 
terza e ultima giornata della 
Coppa del Mondo'di tiro, 
l'italiano Albano Pera e ri­
sultato vincitore dell» Fona 
Olimpica, battendo lo spa­
gnolo Casato e il connazio­
nale Marco Venturini. Per la 
cronaca, nei giorni scorai 

gli azzurri avevano vinto anche nella gara di Skeet con 
Andrea Benelli. Il torneo di Coppa è servito anche conine 
fase di qualificazione per le Olimpiadi di Seul. 

Soppresso «Sport 
nel Mezzogiorno» 
«Il Mattino» per 
protesta sciopera 

Il quotidiano napoletano «Il 
Mattino, non sarà in edico­
la oggi e domani causa uno 
sciopero proclamato dalle 
rappresentanze sindacali 
dei poligrafici e dei giorna­
listi. La protesta è stata de­
cisa per contestare II prov­
vedimento della società 

editrice «Edime, di sopprimere il settimanale sportivo 
•Sport nel Mezzogiorno, a partire dalla prossima pubblica­
zione del 3 giugno. La contestazione è rivolta anche con­
tro il direttore responsabile del quotidiano, Pasquale Non­
no, per avere impedito la pubblicazione dei comunicati 
delle rappresentanze sindacali. 

Presentata 
a Napoli 
la campagna 
abbonamenti 

Il Napoli ha presentato Ieri 
una campagna abbona­
menti «estremamente con­
tenuta. come ha voluto pre­
cisare il vicepresidente del­
la società Gianni Punto. Il 
meccanismo della .campa-

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ gna» è quello abituale: il 
• ^ • ^ • ^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • • • " Napoli ha concesso la pre­
lazione per tutti i soci dell'Associazione tifosi calcio Napo­
l i . . La tribuna numerata costerà 1.595.000, I distinti 
627.000, le curve 231.000. Calcolando che nel prossimo 
campionato ci saranno due gare in più, l'aumento per 
tribune e curve è contenuto nel 4%, mentre l'abbonamen­
to dei «distinti, costa meno dell'anno scorso. 

M A R I O R I V A N O 

LO SPORT IN TV 
Raldoe. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Marina di Massa, 

7 1 ' Giro d'Italia: 18.30 Tg 2 Sportsera: 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 12 Tennis, da Parigi, Roland Garros: 14.30 Tennis, Ro­

land Garros; Football americano; 17.30 Derby, 18.30 Ten­
nis, Roland Garros; 19.15 Ciclismo, Giro d'Italia. 

Italia 7.23.15 Calcio, Barcellona-Saragozza. 
Trae. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23.45 Tmc Sport: Cicli­

smo, Giro d'Italia (sintesi): Tennis, Roland Garros. 
Telecapodlstria. 11 Tennis, Roland Garros; 13.40 Sportine; 19 

Sportime; 19.30 Donna (Copertina; 20 Juke Box; 20.30 Ba­
sket americano: Denver-Dallas; 22.10 Sportime; 22.30 Cicli­
smo, Giro d'Italia (sintesi); 23 Tennis, Roland Garros (sinte­
si). 

COMUNE DI MESORACA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Estratto bando di gara 
Questa Amministrazione avvalendosi dai benefici di cui 
alla legge 2 8 / 4 / 1 9 8 0 n. 7 8 4 . intenda proceder» affida­
mento in concessione di esercizio daiia rete di distribu­
zione del Gas Metano. 
La domande di partecipaziona, redatta au carta legato. 
dovranno pervenire a questa Amministrazione via X X 
Settembre. 8 8 0 5 2 Mesoraci (Cz) antro 3 0 gg. dalla 
pubblicazione corredate dalla documentazione previa» 
nel testo integrala del Bando di gara approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 dal 
1 9 / 2 / 1 9 8 8 , esecutiva. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria di que­
sto Comune, tei. 0 9 6 2 - 4 5 2 0 3 . 
Le richieste di ammissione non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione Comunale. 
Mesoraca, 2 7 aprile 1 9 8 8 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dr. Giuseppa Panale» prof. Franoosco Spinati! 
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